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Obiettivo della presentazione è quello di stimolare la discussione sui punti di forza e di debolezza, sui rischi e sulle opportunità di una metodologia sviluppata nell’ambito del progetto europeo EULACIAS*. Scopo del progetto è quello di identificare in tre diverse aree dell’America Latina i principali fattori di cambiamento che influenzano l’organizzazione socio-economica dei sistemi locali e la qualità della vita della popolazione residente al fine di costruire scenari di tipo esplorativo, capaci di fornire elementi di supporto all’adozione partecipativa di innovazioni.
In letteratura con il termine scenario ci si riferisce a proiezioni che descrivono le possibili evoluzioni future di un fenomeno e dei fattori responsabili di tali evoluzioni. Di conseguenza, gli scenari non sono previsioni del futuro quanto piuttosto degli strumenti che possono sostenere gli attori locali nel compito di pianificare le loro attività, tenendo conto delle incertezze future piuttosto che di fatti realmente accaduti. Tali strumenti si rendono necessari perché promuovere la sostenibilità dello sviluppo richiede sicuramente il passaggio da una prospettiva di breve periodo ad una di lungo periodo.
La metodologia si articola in due parti: la prima riguarda l’identificazione dei fattori di cambiamento esogeni alle scelte degli attori locali (drivers); la seconda riguarda la valutazione delle conseguenze che la possibile evoluzione dei fattori individuati può avere sull’organizzazione socio economica e sulla qualità della vita nei sistemi locali oggetto d’indagine.

L’identificazione dei drivers e della loro possibile evoluzione si basa sia su un’analisi dei trend dei fattori socio-istituzionali ed economici che caratterizzano il sistema locale, condotta attraverso l’esame dei documenti ufficiali e delle statistiche disponibili, sia sui risultati di una serie di focus group i cui partecipanti sono selezionati tra gli attori del sistema locale analizzato. In questa fase, al fine di prendere in considerazione la complessità del sistema rurale, il Sustainable Livelihood Framework sviluppato dal DIFD (Department for International Development) e dal IDS (Institute of Development Studies) nel Regno Unito è utilizzato come lista di riferimento per riconoscere i fattori che possono influenzare l’organizzazione socio-economica del sistema rurale oggetto di studio. Al fine di migliorarne la capacità analitica il Sustainable Livelihood Framework viene integrato con la teoria della New Institutional Economics; di conseguenza nell’analisi che precede l’individuazione dei drivers particolare rilievo viene attribuito all’ambiente istituzionale (che rappresenta la regola del gioco nella formulazione di North, 1990) e alle norme che regolano le transazioni all’interno del sistema analizzato.
Un primo elenco di drivers così individuati viene sottoposto ad una selezione ad opera di testimoni privilegiati nel corso di focus group appositamente organizzati. 

Successivamente, attraverso il metodo Delphi viene proiettato l’impatto delle ipotesi più probabili di evoluzione dei drivers sull’organizzazione socio-economica del sistema e sulla qualità di vita della popolazione residente. Il metodo Delphi è essenzialmente una tecnica usata per strutturare la comunicazione di gruppo che consente di raggiungere un consenso tra gli esperti coinvolti nell’attività. Nel nostro caso gli esperti (privati o con carica istituzionale) sono individuati  nel corso dei focus group che precedono questa attività. Il metodo si rivela particolarmente interessante quando non è possibile ottenere informazioni sufficientemente accurate sulle dinamiche che determinano trasformazioni complesse quali quelle oggetto di studio.
Il procedimento si articola in due o più round e si basa su proiezioni che vengono formulate dagli esperti in maniera anonima. Tra un round e il successivo gli esperti ricevono un feedback sul risultato dei round precedenti e possono modificare il loro giudizio in modo da facilitare l’apprendimento nel corso dell’attività.
Vi sono numerosi lavori di tipo socioeconomico che hanno utilizzato il Delphi per la costruzione di scenari. Per esempio, in relazione alla filiera alimentare in aree marginali vi è lo studio di Ilbery e colleghi (2004); in relazione al futuro dei prodotti biologici vi è lo studio di Padel (2004); in relazione al turismo vi è lo studio di Garrod (2005), in relazione alla gestione dell’acqua vi è lo studio di Dinar (2004), in relazione all’impatto della PAC in Toscana vi è lo studio di Rocchi et al. (2007).
Dall’analisi della letteratura risulta che il principale vantaggio del metodo rispetto ai focus group è legato al fatto che gli esperti esprimono il loro giudizio in forma anonima, il che consente di superare i problemi legati alla presenza di personalità o posizioni dominanti, oppure legati alla difficoltà di modificare un giudizio una volta che questo è stato formulato. Dal punto di vista logistico l’anonimato degli informatori fa sì che l’esercizio possa essere svolto anche per via telematica; se da un lato questo aspetto sembra poter semplificare l’organizzazione dell’attività, soprattutto quando gli esperti provengono da luoghi distanti, da un altro lato il reclutamento degli informatori si rivela comunque molto impegnativo.
Gli svantaggi sono legati al carattere qualitativo dell’indagine e alla difficoltà di analizzare le domande a risposta aperta che di solito costituiscono il primo round dell’esercizio. D’altra parte, nonostante l’obiettivo del metodo sia quello di raggiungere uno scenario condiviso da parte degli esperti, è possibile che questo non si verifichi. Tale possibilità è tanto più probabile quanto maggiore è il numero dei fattori che influenzano il fenomeno analizzato. È comunque utile notare che anche l’assenza di un consenso rappresenta un risultato che mette in luce l’elevato livello di incertezza che caratterizza l’oggetto di indagine.
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